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I CITTADINI ASPETTAVANO IL RIFACIMENTO, È ARRIVATO IL SOLITO INTERVENTO TAMPONE

Toppe in via del Murillo
Porcari (Pd): non basta a sostenere il traffico

DOPO aver assistito al to-
tale rifacimento di strade
come via Epitaffio, via
Carrara, via Dell’Olmo e
via dei Salici, anche i resi-
denti di via del Murillo si
aspettavano un intervento
che risolvesse i disagi, so-
prattutto quel fastidioso

t  r e  m o  l i  o
delle loro
case, ma ieri
il Comune
h a  f a t t o
mettere le
t o p p e  a l
manto dis-
sestato. Per
alcuni, po-
chi a dire la
ve r i t à ,  s i
tratta di una
vittoria. Ma

tutti gli altri non la conside-
rano una soluzione, piutto-
sto il solito contentino.
«La verità è che stiamo

assistendo ad un film già
visto - denuncia Fabrizio
Porcari, capogruppo del Pd
in circoscrizione - il solito
intervento a macchia di
leopardo in via del Muril-
lo».
L a  d i t t a  i n c a r i c a t a

dall’amministrazione loca-
le, infatti, ha provveduto a
raschiare in superficie il
vecchio asfalto e sostituirlo
con quello nuovo, ma solo
nei punti che presentavano
i danni maggiori, le buche
più vaste. Sarà pure un in-

tervento accurato, ma sem-
pre di toppe si tratta.
«Il fatto è che via del

Murillo, per la portata di
traffico che la percorre
ogni giorno - spiega ancora
Fabrizio Porcari - dovreb-
be essere sottoposta ad un

attento lavoro di rifacimen-
to. A mio modo di vedere
quest’ultimo lavoro non ri-
solve la situazione una vol-
ta per tutte. Senza dimenti-
care poi, che il tratto finale
della strada, non è stato
nemmeno sistemato».

Vive di questi problemi la
gente di Latina Scalo. So-
prattutto perchè il quartie-
re, oltre ad ospitare la sta-
zione ferroviaria, rappre-
senta il nodo di una
complessa rete viaria al
centro tra il capoluogo e
l’area lepina.
Una svolta arriverà con la

deviazione del traffico pe-
sante dalla zona industriale
di Sermoneta direttamente
s u ll ’asse attrezzato dello
Scalo e quindi all’Appia.
Per avviare e completare
l’adeguamento di via Roio,
che fungerà da via di fuga,
ci vorrà però del tempo. La
speranza, per i residenti di
Latina Scalo, è che via del
Murillo venga sistemata
proprio in vista della nuova
viabilità.
«Purtroppo continuiamo a

pagare i danni provocati
dalla vecchia giunta comu-
nale - spiega ancora Porcari
- Il Comune ora non ha i
soldi per asfaltare comple-
tamente via del Murillo, ma
c’è da dire che negli anni è
mancata una programma-
zione seria degli interventi
più urgenti. Speriamo che
gli esponenti del centro de-
sta abbiano la decenza di
risparmiarci una settimana
di comunicati trionfalistici
con l’unico scopo di pren-
dersi meriti per un inter-
vento a dir poco penoso».
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Le bandiere accrescono
il degrado della rotatoria
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Le 18 bandiere
della vergogna

«Tricolori nuovi per il 150° dell’Unità»
HANNO deciso di scrivere al
commissario straordinario
Guido Nardone, l’associazio -
ne di volontariato Quartieri
Connessi e lo
staff del porta-
l e  i n t e r n e t
w ww.q 4q 5. it
p e r  p o r t a r e
a ll ’a tt en zi on e
del Comune, lo
stato di degra-
do che interes-
sa la rotatoria
tra viale Pier-
luigi da Pale-
strina e viale
Paganini. De-
grado rappre-
sentato dalle
18 bandiere in-
stal late al le
spal le  del la
fontana monu-
mentale.
«Nel settem-

bre 2009, in occasione dei
Campionati Mondiali di tiro
con l’arco 3D, erano state po-
ste a semicerchio su 18 pen-
noni intorno alla rotonda che
delimita i quartieri Q4 e Q5 a

rappresentanza dei Paesi par-
tecipanti alla competizione
sportiva - spiegano Salvatore
Antoci e Ferdinando Cedrone
- Oggi quelle 18 bandiere so-
no ridotte a stracci sbiadici e

strappati e non offrono certa-
mente una bella immagine,
tanto meno possono essere
considerate un buon esempio
per i cittadini di Latina. Ci
chiedevamo dunque, quale

occasione migliore della ri-
correnza del prossimo 150°
anniversario dell’unità d’Ita -
lia per sostituirle con altret-
tante bandiere italiane?». Ini-
ziativa che gli stessi promoto-
ri definiscono il giusto tributo
per celebrare un’importante
ricorrenza e soprattutto l’oc -
casione per risolvere quella di
degrado che nuoce al decoro e
all’immagine della nostra cit-
tà. «La nostra principale mis-
sione - ricordano infine - è
promuovere il senso civico e
la legalità, migliorando, per
quanto ci è possibile, la quali-
tà della vita della nostra co-
munità».

A sinistra
una foto

di due anni fa
e in alto

le bandiere
nello stato

in cui
versano ora

«Questo è il frutto di anni
senza una programmazione»


